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Palermo: i comunisti illustrano 
il loro programma per il Comune 
Stasera riunione del Consiglio comunale per eleggere gli assessori della Giun-, 
ta DC-PSI-PSDI - Insufficiente e precario l'equilibrio del resuscitato centro
sinistra - Il PCI incalzerà l'amministrazione sui problemi decisivi per la città 

Mentre si aggravano 

tutti i problemi 

Campobasso: 
la DC 

paralizza 
l'iniziativa 

del Consiglio 
comunale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Noi pome
riggio di ieri l'altro si doveva 
tenere la rionione del Consi
glio Comunale della città ca
poluogo ed invece, ancora u-
na volta, il gruppo di mag
gioranza composto da venti
quattro consiglieri su quaran
ta (DC-PSDI) si è presentato 
con solo otto rappresentanti. 
Nonostante la presenza mas
siccia dei comunisti, socialisti 
e repubblicani (11 consiglieri 
su 13) all'appello risultavano 
presenti solo 19 consiglieri 
comunali su 40. All'ordine del 
giorno figuravano due soli 
argomenti: quello riguardante 
l'energia nucleare e quello 
delle isole industriali; gli al
tri punti erano stati discussi 
nelle tre giornate precedenti. 

Due questioni, queste, mol
to scottanti per la maggio
ranza DC-PSDI, che dopo a-
vere imposto al Consiglio la 
discussione di qualche centi
naio di ratiTiche. ha preferito 
non confrontarsi su questi 
ultimi due problemi. Per il 
problema dell'energia nuclea
re si trattava di far proprio 
l'ordine del giorno approvato 
da tutte le forze politiche in 
Consiglio regionale, dove si 
afferma l'opposizione al de
creto approvato dal Consiglio 
dei ministri per l'installazio
ne delle centrali elettronu
cleari in Molise e si invita il 
governo a ritirare il decreto 
e a convocare un nuovo in
contro fra la Regione e il 
governo stesso. 

Più scottante invece il di
battito sulle isole industriali: 
ed è proprio per questo mo
tivo che i gruppi di maggio
ranza non si sono presentati 
in Consiglio. Rifacciamo un 
po' la storia di queste isole 
industriali. Esistono nella cit
tà di Campobasso numerose 
fabbrichette che sorgono 
dentro il nucleo abitato e 
quindi al di fuori del nucleo 
industriale. Queste piccole a 
ziende, in molti casi hanno 
allargato i propri stabilimenti 
anche senza licenza edilizia. 
(non 6 un caso che il capo
gruppo del PSI compagno 
Delli Veneri afferma oggi che 
su questa questione vi sono 
una serie di reati che fanno 
drizzare i capelli) ed oggi 
chiedono l'ampliamento dello 
stabilimento per realizzare 
situazioni di fatto esistenti e 
per dilatare ancora più l'esi
stente. Tale eventualità com
porta tra l'altro, uno scon
volgimento del piano regola
tore cittadino. 

Ora le opposizioni afferma
no che niente può essere toc
cato senza che venga rivisto 
il Piano regolatore generale. 
mentre* la DC. cercando di ca 
valcare la tigre della prote 
sta. cerca di regolarizzare u 
na situazione che in trenta 
anni di malgoverno ha creato 
essa stessa e che oggi non ha 
il coraggio di affrontare, per- . 
che troppo impelagata negli 
intrighi e nelle clientele. Si 
ricrea così una situazione di 
fatto che i gruppi consiliari 
di opposizione al Comune di 
Campobasso hanno più volte 
denunciato e che ha trovato 
una conferma in questa ulti
ma riunione di consiglio, .e 
cioè l'esistenza di una crisi 
profonda dei gruppi di mag 
gioranza che non riuscendo a 
risolvere i problemi all'inter
no dei propri partiti, scari
cano questi scontri intemi 
sulle istituzioni. Tacendo pa
gare ai cittadini il prezzo più 
alto. 

Molte volte in questi ultimi 
tempi si è verificato che le 
riunioni del consiglio comu
nale — k> affermano in un 
comunicato congiunto ì 
gruppi consiliari del PCI. del 
PRÌ e del PSI — si sono 
potute tenere grarie all'atteg
giamento responsabile delle 
minoranze: ciò non può e 
non deve però significare co
pertura di una situazione re
sasi insostenibile pe r le con* 
tmue diatribe interne della 
DC. 

9* rn. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Stasera il Con
siglio comunale di Palermo 
torna a riunirsi per eleggere 
gli assessori della Giunta a 
tre (DC-PSI-PSDI). E. come 
è avvenuto per il sindaco (do
po forti contrasti il 13 novem
bre i tre partiti erano riusciti 
ad eleggere il d.c. Salvatore 
Mantione), anche in questa 
occasione .sono emersi scon
tri. divisioni che confermano 
l'estrema debolezza e l'inade
guatezza della nuova ammini
strazione. 

I contrasti si sono manifesta
ti in queste ultime ore anche 
attraverso il « gran rifiuto » 
che alcuni esponenti dei tre 
partiti hanno opposto al loro 
ingresso in giunta. Un segno, 
pure questo, della consapevo
lezza (che affjora nel tripar
tito) dell'insufficiente e preca
rio equilibrio dello resuscita
ta formula di centrosinistra. 
A cominciare dall'assenza as
soluta di un programma, fat
to davvero insolito per una 
qualunque amministrazione 
che si proponga di governare 
une grande città. 

Un programma, invece, l'ha 
pronto il PCI. E ieri è stato 
illustrato in una conferenza 

stampa nei locali della federa
zione. I comunisti, che sono 
all'opposizione, hanno annun
ciato che incalzeranno la 
Giunta, passo dopo passo, co
stringendola a prendere im
mediate e concrete misure su 
alcuni problemi fondamenta
li: il progetto speciale per 1' 
area metropolitana di Paler
mo. il piano decennale per la 
casa, l'adozione dei piani par
ticolareggiati. Tre punti avan
zati della lotta che il PCI svol
gerà e nel Consiglio comuna
le e nei quartieri, chiamando 
alla mobilitazione i lavoratori, 
le donne e i giovani. 

Sulla necessità di questa 
battaglia, come uno dei tanti 
punti di ripresa della lotta 
meridionalista, ha insistito il 
segretario della federazione. 
compagno Luigi Colaianni. Se 
è il Sud il banco di prova di 
questi mesi per tutta la po
litica economica del paese. 
tanto più — ha detto — la DC 
e gli altri partiti che inten
dono amministrare Palermo 
devono assumere un compor
tamento conseguente. 

Riferendosi a recenti affer
mazioni di dirigenti democri
stiani, Colaianni, nel definir
le « positive » (il richiamo è 
all'onorevole Lima che ha so

stenuto la necessità nel Sud 
di un « patto di solidarietà 
democratica col PCI in Giun
ta » e all'onorevole Gullotti. 
il quale considera una giunta 
senza il PCI < minata dal vuo
to >) ha invitato la Democra
zia cristiana a scelte conse
guenti. Non bastano più — 
ha detto — le affermazioni di 
principio. Esse vanno tramu 
tate nei fatti. E finora così 
non è stato, perché a Palermo 
la politica delle « larghe in
tese » la DC l'ha considerata 
come un espediente, per la
sciare le cose come stanno, 
magari pretendendo il mutuo 
silenzio dei partiti della mag
gioranza. Lo stesso PSI — ha 
detto Colaianni — costituendo 
la Giunta a tre ha oggettiva 
mente indebolito la forza del 
la sinistra, allontanando la 
prospettiva di una giunta di 
unità democratica. 

Priva di consistenza, e non 
certo sincera, è la dichiara
zione dell'onorevole Lauricel 
la. il quale ha attribuito al 
PCI una presunta preferenza 
per un monocolore de. Sulla 
battaglia che i comunisti por
teranno avanti a Palermo, di
scuterà sabato prossimo il co
mitato federale. 

Oltana • G l i operai al l 'uscita di una fabbr ica 

Costituiscono i punti decisivi con cui 
devono misurarsi forze sindacali e politiche 

Cinque proposte-base 
per la crisi di Ottana 
IL R I E S P L O D E K E della cr i 

si negli stabil imenti della 
Filtra e Chimica ilei Tirso di 
Oltana è. come per lauti a l tr i 
ra* i il i industrie c>|>eran!i -«»-
praltti lto nel Mezzogiorno, in -
d i c i t h n ili quanto si è auro
ra lontani da parte ilei gover
no dair . i f f rontare con la chia
rezza e la ileci*ionc neres-arie 
i e r r ic i nodi \>n-l\ dalle d i f f i 
coltà dell 'apparato indu-tr ialc 
meridionale. 

La « viremla Oltana » non r i 
chiede certamente mi«iirc fa
c i l i . né può e- ìere risolta con 
colpi d i bacchetta masica. I a 
cri«i delle f ibre , il neces«ario 
r id imen- ionamento dei pro
grammi di e-pan*ione previsti 
nel M-llore. uni t i al mancalo 
completamento dc : l i impiant i . 
a l facci imnlar - i d i in-n-tenibi l i 
oneri f inanziar i ed al mancalo 
chiarimento dell'a^-etto pro
prietar io. >ono al l 'or ìsine della 
c ra \e «ituazione del l ' indi i - l r ia 
della Sardegna centrale. 
• Crisi d i d i f f ic i le «ohizione. 
dnnqne. Ma \*er la cui -oh i / io 
ne eMMono proposte chiare « 
precise che comportano. que*lo 
è i l ponto, scelle altrettanto 
chiare, preci-e e immediate da 
parte del co \erno. IVopo-te or
mai formulate da tempo dai 
l a i orator i , dai * indacati , dal 
nostro parti lo e da altre forze 
polit iche. 

Qnal i «ono qne*te propoMe? 
Si po*«ono ria-»nmere in cin
que p o n t i : 1) attuazione di nn 
piano nazionale di «ettore che. 
«alla ha*e delle capacità di a«-
'orbimento del mercato, offra 
nn qnadro di r i fer imento v i n 
colante per orientare i pro
grammi di v i l u p p o ilei c intol i 
g rupp i ; 2) centralità di Ottana 
e degli «lahi l imenli meridional i 
nel prore*<o di risanamento fi
nanziar io. p rodu l l i \o e di «vi
luppo tecnologico degli impian
ti di f ib re ; 3 ) pieno nti l izzn 
delle capacità prodott i le di O l 
tana attraverso nn procedo dì 
integrazione con gli impianti 
S I R O N eia real izzal i . In modo 
da dare alle indnMrie della 
Sardetna centrale una d imen
sione prodt i l l i ia economica

mente \ a l i d a ; I ) soluzione del-
|"a~-eHo proprietario con la de
f inizione del ruolo d e l l ' A N l C e 
delia Montef ibrc che ponga 
fine ai zinchi al ma*-arro fal l i 
Milla pelle d i 2.700 lavoratori 
tra grandi anippi pubblici (co
me l ' A N I C ) o a prevalenza 
pubblica (come la Mnntedi -
* o n ì ; 5) mantenimento dei l i 
belli occupat i l i . 

Quegli =ono i nodi da affron
tare. F inora «olo per l 'ul t imo 
è «tata falla una proporla chia
r a : la rif i l icela di l icenziamen
to di 600 lavoratori . Sugli a l tr i 
punti nemmeno una parola. I l 
piano di «ettore non è «lato 
anrora approvalo. Nel le propo
ste di Don.it Cat l in »ì punta ad 
un puro e -emplice ridimensio
namento del comparto, non 
certo ad una «pecializzazione 
produttiva e commerciale, tan
to meno nei comparti di Oltana 
e ilei Mezzogiorno. W « n n cen
no alla questione dell* as*elto 
proprietario *e non atlra\er<o 
una ipote-i d i leasing i l cui 

padre «ombra cacrc sconosciu
to, che è inaccettabile per due 
m o l i v i : a) perché cedendo in 
proprietà gli impiant i ai soli 
istituti f inanziar i (siano e*«i 
banche o f inanziar ie d e l l ' E N f 
e della Mnntedi -on) - i dcre-
-pon-ahil izzano I ' A N I C e la 
Monlef ihre «ni futuro «viluppo 
produttivo di Oltana (chi do
vrebbe fare i nuovi investimen
ti? chi dovrebbe occuparsi de l 
la politica industriale e com
merciale di Oltana? Non certo 
sii i«tituti f inanziar i che. per 
definizione e per convenienza. 

> hanno appunto ìntere««i f inan
z iar i . di recupero dei loro cre
d i t i . al l imite con la vendita 
desìi impiant i , non intere*»! 
produttivi e i n d t i ' l r i a l i ) : M 
perché con i l leasing «i sgan
cerebbe Oltana dalla «orte de
sti altr i Eruppi nazionali (e 
internazional i ) di f ibre , rele
gando gli «tahil imenli della 
Sardegna centrale in una spe
cie di « l imbo ». condannan
dola di fallo alt 'a<-iMcnza. 

A colloquio con il compagno Tripodi, testimone al processo di Reggio 

Il sindaco minacciato: 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Un altro 
sindaco comunista, dopo 
Francesco Moda fferi a Gio
iosa Ionica, in prima fila 
nella lotta alle cosche ma
fiose calabresi. Si chiama 
Girolamo Tripodi, sindaco 
di Polistena. nella piana di 
Gioie Tauro, deputato nella 
passata legislatura, al quale 
la mafia della Piana ha ri-

' volto nei giorni scorsi il pe
sante avvertimento: fai il 
bravo altrimenti ci pensia
mo noi. Una lettera di tre 
facciate, scritta a mano, con 
molti errori di grafia, gli è 
giunta lunedi 13 al munici
pio di Polistena. e Al sinda
co di codesto comune >, la 
lapidaria scritta sulla busta. 
Il contenuto è presto detto: 
caro Tripodi tu stai commet
tendo errori, ti sei attornia
to di seguaci che ti voglio
no male. Mandi in giro le 
guardie a controllare l'abu
sivismo. Te la prendi con noi 
povera gente: che comuni
sta sei? Poi via via la missi
va assume il carattere più 
autentico, di minaccia, di 
ricatto, di paura. « Cerca di 
fare il bravo, ricordati che 
te la faremo pagare a caro 
prezzo. Avrai tanti attenta
ti alla casa dove abiti e poi 
ti elimineremo. Fermati una 
buona volta se no ti ferme
remo noi con le bombe e 
con le pallottole a lupara*. 

L'8 novembre Girolamo 
Tripodi aveva deposto al 
processo di Reggio contro 
60 boss della nuova mafia. 

«la lotta alla mafia 
continua più di prima 
Al dirigente del PCI la solidarietà dei lavoratori e dei cittadini 

» 

facendo nomi e cognomi di 
prestanome delle cosche, de
nunciando il clima di terro
re instaurato dalla 'ndran
gheta, l'oppressione econo
mica e sociale di paesi e 
città. Una deposizione lim
pida. con la conferma di una 
memoria inviata alla corte 
e dell'interrogatorio che ave
va già reso al giudice istrut
tore. 

Ma la lotta alla mafia per 
Girolamo Tripodi non è cer
to cominciata l'8 novembre 
o qualche mese prima: da 
deputato, da sindaco (del 
'70) e. soprattutto, da mem
bro del direttivo del nucleo 
industriale di Reggio Cala
bria. le cosche, i padrini 
piccoli e grandi, le coperture 
ad ogni livello le ha com
battute a viso aperto. A Po
listena, 12mila abitanti, am
ministrata dal '70 dal PCI 
(fino al '73 da solo, poi in
sieme al PSI) la mafia ha 
giocato pesante, come in tan
ti paesi della piana e della 
fascia ionica. Molti ricorda
no il sanguinoso assalto alla 
Banca popolare nel giugno 
del '71 con 4 morti, gli atten
tati dinamitardi a fini estor
tivi, le minacce agli operai, 
ai lavoratori, ai braccianti, 

alle raccoglitrici di olive du
rante la grande lotta nel feb
braio del '74, durata 13 gior
ni. per il contratto e il sala
rio. Le sparatorie contro gli 
operai, gli tittcntati perso
nali. 

Una forte presenza in ogni 
caso alla quale l'amministra
zione comunale ha risposto 
senza tentennamenti soprat
tutto sul terreno dell'abusi
vismo edilizio e della specu
lazione costituendosi addirit
tura come parte civile in al
cune lottizzazioni illecite che 
sovvertivano gli indirizzi del 
programma di fabbricazione. 
Ma è all'interno dell'ASI di 
Reggio die Tripodi ha con
dotto la sua battaglia forse 
più dura. Nel cuore del do
minio di don Cali, l'indiscus
so capo per oltre 15 anni del
l'ASI. si è giocata infatti la 
partita più grossa per la 
nuova mafia calabrese, quel
la che. in sostanza, con il 
gioco degli appalti e delle 
tangenti, ha fatto compiere 
il salto di qualità alla vec
chia 'ndragheta. La conces
sione di subappalti, autoriz
zati da lettere personali di 
Cali, sono stati il veicolo 
principale della mafia. 

« La gestione clientelare e 

privatistica di Cali —- dice 
Tripodi — ha favorito la ma
fia. Lo sperpero di danaro 
pubblico effettuato in questi 
anni dal consorzio ha giova
to alle cosche. La battaglia 
per la democratizzazione del
l'ASI, per la reale promozio
ne industriale e lo sviluppo 
economico e sociale, taglia 
certe possibilità per la ma
fia di profittare degli investi
menti pubblici ». 

Tripodi l'intreccio allegro 
di denari e appalti lo ha de
nunciato alla procura della 
Repubblica di Reggio che 
ha aperto una inchiesta: va
rianti per decine di miliardi 
per lavori già appaltati a 
Gioia Tauro e a Saline sono 
state portate a conoscenza 
della magistratura. E intanto 
il primo grosso risultato del
la battaglia lo si è raccolto 
a giugno con le dimissioni di 
Cali, costretto alla resa do
po essere finito anche in ga
lera. 

Al processo di Reggio, poi. 
Tripodi ha raccontato la sto
ria della cava di Limbadi. 
dove si estrae il pietrisco per 
la costruzione della banchina 
del porto di Gioia Tauro. Una 
storia che circola ampiamen
te nella Piana: che, cioè, i 

due proprietari, tali Naso e 
Mancuso, che hanno fittato 
al COGITAU (il consorzio di 
imprese per la costruzione 
del porto) l'estrazione del 
pietrisco per 9 anni ad un 
prezzo di 700 milioni, altro 
non sarebbero che dei pre
stanome delle cosche mafio
se più potenti della piatxi. 
E del resto tutto questo è sta
to confermato dalla deposi
zione di Francesco Mancuso 
al processo di Reggio. 

Lunedi 13, come detto, 1* 
avvertimento e poi la solida
rietà di altri sindaci, di ami
ci. « la solidarietà — dice 
Tripodi — soprattutto delle 
masse popolari >. la protesta 
e la denuncia del PCI. * Ma 
queste minacce non possono 
piegarci — continua Tripodi 
—. Ci danno anzi più slancio 
e maggiore consapevolezza 
che la battaglia contro la 
mafia è dura e difficile e ri
chiede la più larga mobilita
zione. E io In prima j>ersona 
sarò impegnato come e più 
di prima per combattere que
sta organizzazione parassita
ria, questo ostacolo allo svi
luppo economico della pro
vincia di Reggio, alla cresci
ta democratica, al rinnova
mento culturale. Continuere
mo la battaglia con più 
forza ». 

E c'è da crederci: il 16 al
lo sciopero generale del Mez
zogiorno a Gioia Tauro i gio
vani in corteo gridavano: Pi
romalli stai attento. Tripodi 
è dalla parte del movimento. 

Filippo Veltri 

. 

Gli operai hanno occupato una sala del Comune 

Alla Tubi Brindisi si difende il lavoro 
Chiedono che il sindaco convochi la commissione per l'occupazione e che siano revocati i 50 licenziamenti 
Tattica arrogante e dilatoria dei dirigenti della multinazionale - Sollecitato un incontro con tecnici ministeriali 

La DC e il gioco delle parti 
Non una propo-la chiara. 

qu indi , da parte del coverno. 
Non una «celta che vada in d i 
rezione di rpianlo indicato dai 
la i orator i . Si potrà affermare 
che qncMo t o i e r n o è «o«ie-
nnlo da una maestoranra di 
cui fa parte i l P C I . Certo. E 
i l P C I chiede che «ìa data * n -
bi lo soluzione ai cinque punti 
elencati più «opra, ed alla «o-
luzione di vicende come qnella 
di Oltana vincola la -uà pre
senza nella maggioranza. 

M a i l i al tr i partit i co«a d i 
cono. ro«a propongono? Co*» 
ilice la D C quella «arda e nuo
re «e in particolare, che ha i n 
Donai Cat l in i l «no leader r i 
conosciuto? Continua a parlare 
in un modo a Onana e in un 
altro a Roma. E* disposta a 
dire che è d'accordo perché ai 
problemi di Ottana si dia f i 
nalmente «oluzione «econdo le 
indicazioni della conferenza di 
produzione, dei la i oratori , dei 

«ìndacatì; che Donai Cai l in de-
l e e»-ere caccialo dal j to ierno 7 

E «e rit iene dav ie ro che la 
cri«i è grave, può la D C «arda 
continuare a «o-tenere che i l 
P C I de ie r imaner fuori dal la 
giunta regionale, perché co«ì 
dicono i «noi del iberal i con-
gre«?nali? E d è mai pos«ìbite 
ed accettabile che la D C sarda. 
una volta r i f iutala Tanica pro
posta esistente per un raffor
zamento deH'e*eeulivo regiona
le ( la giunta dì unità autono
mistica e quella con i tecnici, 
da lei *te««a formulala e poi 
rit irata dietro l 'a l ibi del velo 
del P S D I ) non «enla i l d o i e r e , 
come par l i lo di maggioranza 
relat iva, di dare «ubilo un go
verno alla Regione sarda? 

Sono queste le domande a 
cni occorre dare risposta. I l 
ainco delle parl i a Roma e « 
Cagliari non è più consentito. 

Benedetto Barranu 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Ieri mattina gli 
operai della Tubi Brindisi 
hanno occupato il Comune e 
hanno chiesto che il sindaco 
convochi al più presto la 
commissione occupazionale. 
Il corteo formato da un cen
tinaio di lavoratori è partito 
dallo stabilimento, occupato 
da oltre cinquanta giorni, al
la volta del centro. Qui. dopo 
una manifestazione per le vie 
cittadine al grido di «Shott è 
meglio che lo sai, o posti di 
lavoro oppure te ne vaia.i la
voratori hanno occupato la 
sala di rappresentanza del 
Comune. 

La decisione di allargare il 
fionte delle iniziative di lotta 
viene dall'aggravarsi della si
tuazione e dalle provocazioni 
padronali. Nei giorni scorsi 
c'è stata una riunione con
giunta delle segreterie della 
Federazione unitaria e della 
FLM, con la partecipazione 
del consiglio di fabbrica della 
Tubi Brindisi, per valutare 
l'esito dell'incontro di giovedì 
16 a Roma presso il ministe
ro del Lavoro. Il giudizio del 
sindacato sull'incontro è sta
to sostanzialmente negativo. I 
lavoratori chiedevano l'im
mediata revoca dei cinquanta 
licenziamenti e un ripristino 
della normale attività produt
tiva; a questo era legata la 
disponibilità a prendere in 
considerazione la cassa inte
grazione finalizzata a pro
spettive di sviluppo produtti
vo ed occupazionale. 

La Tubi Brindisi, invece di 
sciogliere le riserve su questi 
punti, ha presentato un do
cumento contenente una serie 
di richieste al governo, senza 
offrire alcuna garanzia di 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali e di sviluppo 
produttivo. Su mandato della 
multinazionale Bentler Wer-
ke. il direttore tecnico dello 
stabilimento di Brindisi, dot
tor Shott, chiede la cassa in
tegrazione speciale per tutti i 
dipendenti per un periodo 
massimo di due anni, preci
sando perentoriamente che il 
costo per l'azienda deve esse
re «assolutamente zero». La 
ristrutturazione e l'ammo
dernamento degli impianti 
deve essere completamente a 
carico dello Stato italiano. 
Come se non bastasse, si 
chiede anche un contributo a 
fronte degli interessi passivi 
che l'azienda dovrebbe sop
portare per il periodo non 
produttivo e un contributo a 
saldo completo del debito re
siduo dovuto allo ISVET-
MER. Non manca neanche 
una tiratina di orecchie alle 
organizzazioni sindacali, alle 
quali si chiede che nel futuro 
le possibilità produttive degli 
impianti vengano sfruttate 
continuamente al novanta per 
cento e che delle normali ot
to ore lavorative risultino 
produttive almeno 7.5. Ma 
dove veramente sì sfiora il 
grottesco è in una richiesta 
che dovrebbe costituire l'alibi 
per le difficoltà attuali dell'a
zienda. Nel documento si 
legge: e...chiediamo al gover

no italiano un impegno con
creto per una immediata in
dustrializzazione del Mezzo
giorno. in modo che le pro
messe fatte all'azienda, prima 
della sua installazione, per 
un mercato specifico e vici
no. vengano finalmente man
tenute». Il fronte per la ri
nascita del Mezzogiorno può 
contare d'ora in avanti su un 
nuovo, ineffabile alleato! 

I lavoratori della Tubi 

Brindisi respingono queste 
proposte provocatorie e in
sieme la tattica dilatoria a-
dottata dall'azienda, che non 
si è dichiarata disponibile ad 
un approfondimento imme
diato. chiedendo un mese di 
tempo per entrare nel merito 
delle stesse proposte. L'ini
ziativa di oggi si pone l'o
biettivo di coinvolgere le for
ze politiche, gli enti locali, i 
lavoratori delle altre catego

rie per avviare a soluzione il 
problema. 

Intanto è stata avanzata la 
richiesta di un incontro con 
tecnici dei ministeri del La
voro. dell'Industria. delle 
Partecipazioni statali per ve
rificare la possibilità di solu
zioni alternative alla Tubi 
Brindisi, infatti non si fa più 
mistero della volontà dei 
lavoratori e del sindacato di 
volersi sbarazzare di un pa
drone esoso ed arrogante. Il 

primo passo dovrebbe essere 
la requisizione della fabbrica 
per avviare un periodo di au
togestione. dimostrare in 
questa fase le possibilità e 
conomiche e commerciali del
l'azienda e favorire soluzioni. 
economicamente valide, di in
serimento in qualche gruppo 
pubblico interessato alle prò 
duzioni dello stabilimento di 
Brindisi. 

Luigi lazzi 

Conferenza regionale 
della CGIL siciliana 

PALERMO — Si aprono stamane a Palermo i lavori della 
conferenza regionale di organizzazione della CGIL sicilia
na, che per due giorni impegneranno In un serrato dibat
tito cinquecento delegati. La relazione (la conferenza è sta
ta preceduta da riunioni in tutte le strutture locali e di 
categoria delle nove province) sarà svolta da Emesto Mia-
ta, della segreteria regionale. 

Al centro dell'iniziativa la proposta di realizzare in Si
cilia trenta zone e altrettanti consigli di zona, come nuovi 
strumenti di iniziativa e di Intervento del sindacato. I la
vori (nel salone dei congressi di Villa Igea) verranno pre
sieduti dal segretario confederale Rinaldo Scheda. 

A Palermo 3° assemblea 
di amministratori locali 

PALERMO — Sindaci, amministratori degli enti locali, con
siglieri comunali e provinciali, componenti delle comunità 
montane e di altri enti locali, partecipano oggi a Palermo 
alla terza assemblea regionale degli amministratori locali 
indetta dalla Lega siciliana per le autonomie e i poteri lo 
cali. Al centro del dibattito l'attualissimo obiettivo della 
a riforma della Regione ». 

Aperta da due relazioni (una del compagno onorevole 
Mimmo Rizzo, segretario regionale della Lega e dall'ono
revole Salvatore Stornello, deputato socialista all'ARS) l'as
semblea sarà conclusa nella serata dall'onorevole Pietro Con
ti, segretario nazionale della Lega. 

Mobilitazione del PCI per l'approvazione della normativa 

Venerdì manifestazioni nel Catanese 
per la legge regionale sull'abusivismo 

L'assemblea regionale deve intervenire al più presto sia in materia di urbanistica che 
di sanatoria - Chiesta dai comunisti la convocazione straordinaria dei consigli comunali 

Gli 80 anni 
del compagno 
Giovannetti 

IGLESIAS — Il compagno 
Martino Giovannetti. attivo 
militante dell'antifascismo e 
del partito, ha compiuto 80 
anni. Socialista fin dal 1920. 
ha conosciuto Gramsci a To
rino da militare. Operaio nel
le miniere toscane era og
getto di frequenti « attenzio
ni » da parte dei fascisti, fi
no al punto di dover emi
grare In Francia. Più volte 
arrestato e fermato non ha 
mai rinunciato ai suoi prin
cipi e ai suoi ideali. 

La caduta del fascismo nel 
1943 lo trova impegnato nel
la costruzione del Partito co
munista e il sindacato nel
le miniere sarde di Montevec-
chio. Il compagno Martino 
Giovannetti ha diretto la fe
derazione minatori fino al 
I960, ha subito il carcere per 
alcuni anni nel periodo del
la guerra fredda. Inviato in 
Abruzzo ha attivamente par
tecipato alle lotte dei lavo
ratoti di quella regione, con
quistandovi stima e rispetto. 
Rientrato In Sardegna da 
pensionato non ha mai so
speso la propria attività ed 
fi proprio impegno, lavoran
do fra 1 vecchi lavoratori per 
costruire l'associazione dei 
minatori sHicotici, Impegno 
che cura ancora attivamente. 

Nostro servizio 
CATANIA — Giornata di mo
bilitazione della Federazione 
catanese del PCI per richia
mare l'attenzione dei cittadi
ni e degli amministratori lo
cali sull'importanza dell'im
mediata approvazione all'As
semblea regionale siciliana 
della legge urbanistica e di 
sanatoria dell'abusivismo. 

In tutti i comuni della 
provincia i consiglieri comu
nali comunisti hanno già 
presentato ai sindaci le ri
chieste di convocazione 
straordinaria dei consigli co
munali nel corso dei quali 
sottoporranno all'approvazio
ne degli altri gruppi una mo
zione che impegni maggior
mente la Regione siciliana ad 
approvare la legge. Iniziative 
pubbliche si svolgeranno in 
tutti i comuni venerdì 25 e 
il giorno dopo alcune mani
festazioni di zona si terranno 
nei centri più grossi e più 
Interessati al problema del
l'abusivismo edilizio. 

Inutile dire che il problema 
Interessa molti comuni cata-
nesi, con punte notevoli in 
grossi centri come Mister-
bianco. Scordia, Adrano, Pa
terno, San Giovanni Galermo, 
Biancavilla. Per non parlare 
di interi quartieri della città 
di Catania: San Giorgio, Li
brino, Fossa Creta. Pigno e 
tante altre zone 

Quasi sempre si tratta di 
un abusivismo povero, che ha 
dato vita alla creazione di in
teri Quartieri e che ha trova
to origine nell'assenza di in-

i terventi adeguati da parte 
| dello Stato e della Regione a 

favore dell'edilizia economica 
j e popolare. Altra causa della 

nascita di questo abusivismo 
la lunghezza e 1 ritardi con 
cui i Comuni si sono potuti 
dotare degli strumenti urba
nistici. In questa situazione il 
bisogno della casa ha quindi 
trovato risposta in modo 
spontaneo e disordinato 

Dalla gravita e dalla quan
tità del fenomeno emerge 
pertanto chiaramente la ne
cessità — come è stato chie
sto dal Partito comunista al
l'ARS — di un intervento del 
comuni nei confronti dell'a
busivismo popolare di massa 
attraversi) lo strumento della 
variante ai Piani Regolatori e 
ai Piani di fabbricazione. Una 
variante che comporti la ri
cognizione delle costruzioni 
abusive, la individuazione 
delle aree necessarie per i 
servizi, il rilascio delle con
cessioni in sanatoria a tutti 

gli abusivi che si trovano 
entro la variante. E qui, al 
l'ARS, vi è stato lo scoglio 
posto dalla Democrazia cri 
stlana che .non ponendosi il 
problema del recupero urba
nistico di interi quartieri, ha 
proposto di lasciare ai sinda 
ci ampia discrezionalità in 
ordine alla sanatoria. 

La battaglia comunque è 
tutt'altro che conclusa e a 
Catania la vasta attenzione 
che già ha suscitato la deci
sione del PCI di indire le 
due giornate di mobilitazione 
sull'abusivismo, dimostra che 
il problema è serissimo e che 
certo non lo si potrà risolve
re promuovendo discrimina 
zionl, clientele e abusi, ma 
piuttosto definendo criteri 
oggettivi al quali attenerci 
scrupolosamente e che ser
vono anche a distinguere l'a
busivismo popolare da quello 
di lusso e di speculazione. 

ca. o. 

Telefonata dei rapitori di Efisio Carta? 
ORISTANO — Un aootidiana tardo aveva pubblicato Uri la notili i 
eba dea Elisio Carta, il barone dal laudo di acqua di Cabra* seqee-
ttrato dai banditi, ai trovava ferito nel IBOOO della prigionia. Ad in
formar* i familiari sarebbero stati f l i intermediari dei Inorile»*», at
traverso ima telefonata. Poteva essera il scenate che l'ottanta era 
stato condotto tra le montarne del finora**. Ma sabito è arrivata «na 
secca smentita della tamlefia Carta. 

Poe eaeere tuta ano hnziMtva preso per evitare che i benditi hv 
terrosa***» «fui ferma di assistenza medica o addirittura tronchino 
le trattati»* esima eoli misi, perché infastiditi dal fatto che le loro 
Indicazioni sono stata rese pubbliche? Sembra pero strano in quanto 
c'è sempre un periodo di silenzio. Di solito i banditi (o chi par loro) 
si fanne vhri osando il clamerà attorno al rapimento tende • smor
zarsi, e il displefamento di polizia appara meno vistoso. 
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